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Programma tras:formazione

Passaggio improvviso  
all’insegnamento a distanza
Di Franziska Wettstein

Questa primavera, a causa del Covid-19, le riunioni di la-
voro, le offerte del tempo libero e gli incontri personali 
hanno dovuto svolgersi online. Lo stesso è accaduto an-
che all’insegnamento nelle scuole professionali. Lo IUFFP 
ha proposto seminari web al corpo insegnante, al fine di 
aiutarlo ad affrontare questa sfida.

Anne Cathrin Mora insegna cultura generale presso la 
Scuola per professioni sanitarie SfG e la Scuola professio
nale per persone con disabilità uditive e comunicative a 
Zurigo. In entrambe le scuole, ben prima che si iniziasse 
a parlare di Covid-19, le lezioni si basavano già su stru-
menti digitali e piattaforme didattiche. «Ma lo scopo era 
soprattutto quello di motivare le persone in formazione», 
spiega Anne Cathrin Mora.

Durante il confinamento, la docente ha cercato di im-
postare le lezioni in un modo già noto alle persone in for-
mazione: con incarichi di lavoro. Strumenti online quali 
Teams e Zoom sono stati utilizzati soprattutto per brevi 
sequenze didattiche. In generale, Anne Cathrin Mora ha 
constatato che è più semplice lavorare con diversi stru-
menti specifici anziché con gli strumenti universali per 
la maggior parte molto complessi. In breve tempo ha an-
che appurato un lato negativo dell’insegnamento a distan-
za basato su incarichi: il notevole onere di lavoro neces-
sario per elaborare i riscontri individuali. Da ciò sono 
sorti gli interrogativi seguenti: quale strumento è parti-
colarmente idoneo a tale scopo? Come sfruttare gli stru-
menti in modo opportuno dal punto di vista didattico?

Seminari web per trasmettere conoscenze
Ai e alle docenti di scuola professionale sono state for-
nite risposte a queste domande anche allo IUFFP. Non 
potendo più proporre l’insegnamento presenziale, lo  
IUFFP ha adattato una parte dell’offerta di formazione 
continua dal punto di vista tecnologico e contenutistico, 
in particolare proponendo seminari web sul tema dell’in-
segnamento a distanza. Ciò ha consentito di spiegare a 
gruppi composti al massimo da 15 persone come utiliz-
zare strumenti quali Teams e OneNote per l’insegnamen-
to a distanza, oppure come svolgere gli esami in forma 
digitale. Anne Cathrin Mora, che ha partecipato ad alcu-

ni di questi seminari, ha apprezzato in particolare i con-
sigli pratici e l’opportunità di poter sperimentare in mo-
do immediato quanto appreso nel corso. «Ho potuto met-
tere direttamente in pratica tutti i contenuti trasmessi 
dai e dalle responsabili dei corsi.»

Ritorno in classe
In futuro, nell’ambito del programma tras:formazione, 
lo IUFFP proporrà sia corsi in presenza sia seminari web, 
affinché le persone partecipanti possano beneficiare di 
un accesso semplificato a tali offerte.

Ma cosa ci guadagnano i e le docenti di scuola professio-
nale per l’insegnamento futuro? Anne Cathrin Mora ritiene 
che, grazie all’esperienza maturata con l’insegnamento a di-
stanza, è aumentata la voglia di sperimentare nuovi media 
digitali: «Non deve essere tutto perfetto fin dall’inizio.»

■  Franziska Wettstein, collaboratrice scientifica del Centro per lo 
Sviluppo delle Professioni e del programma tras:formazione, IUFFP

▶  www.ehb.swiss/mediengestuetztes-lehren-und-lernen (in tedesco)
▶  www.iuffp.swiss/trasformazione

↑	� Fotografia di Kabita Ott, ultimo anno AFC in fotografia,  
Centro d’insegnamento professionale di Vevey

Pretirocinio d’integrazione

Inserimento nel mondo  
professionale svizzero
Di Ursula Scharnhorst

Fra le rifugiate e i rifugiati e le persone ammesse provvi-
soriamente molte sono giovani o giovani adulte. Per au-
mentare le loro possibilità sul mercato del lavoro, due anni 
fa 18 Cantoni hanno avviato il pretirocinio d’integrazio-
ne. Con successo – come dimostrano le prime valutazioni.

Tra le rifugiate e i rifugiati e le persone ammesse provviso-
riamente la popolazione giovane costituisce una parte nu-
mericamente importante destinata a trascorrere vari anni 
in Svizzera o a stabilirvisi in modo definitivo. L’accesso al 
mercato del lavoro è fondamentale per la loro integrazione, 
ma il cammino verso questo obiettivo è spesso lungo e diffi-
cile. Nella maggior parte dei casi è dapprima necessario ac-
quisire una lingua nazionale e adattare le qualifiche profes-
sionali o acquisirle del tutto – serve un (up)skilling per il 
mondo professionale svizzero. Il pretirocinio d’integrazione 
(PTI), in vigore dal 2018, offre sostegno in questo senso. Lo 
IUFFP ha partecipato ai lavori preparatori. Durante la fase 
pilota, la Segreteria di Stato della migrazione SEM cofinan-
zia il PTI per un massimo di 1000 partecipanti all’anno.

A chi è destinato?
Prima di avviare un PTI si chiarisce se gli interessati e le in-
teressate possiedono i requisiti necessari: hanno la motiva-
zione per partecipare un anno a tempo pieno al pretiroci-
nio? Padroneggiano sufficientemente una lingua naziona-
le? In quale ambito professionale si inseriscono la loro 
precedente formazione, le attività professionali svolte nel 
passato ed eventuali stage di orientamento professionale in 
Svizzera? Il PTI consente di promuovere in modo mirato e 
globale competenze professionali pratiche, linguistiche, 
scolastiche e interdisciplinari in un settore professionale. 
Obiettivo principale: intraprendere un apprendistato.

Due terzi hanno iniziato un apprendistato
Alla fine del 2019 il team della Alta scuola pedagogica di Ber-
na ha presentato i primi risultati della valutazione naziona-
le: su circa 750 partecipanti del primo campione, 610 han-
no completato con successo il PTI, circa l’80 per cento, di 
cui circa tre quarti hanno potuto intraprendere un appren-
distato CFP o AFC. Se si tiene conto delle interruzioni di PTI, 
circa due terzi di tutti e di tutte le partecipanti hanno rag-

giunto l’obiettivo principale. Circa il 5 per cento ha comin-
ciato un’attività lavorativa in prosecuzione al PTI. Altri han-
no partecipato a ulteriori misure di qualificazione interne 
al settore o non avevano ancora trovato uno sbocco.

La valutazione longitudinale rileva gli effetti quantitativi 
e qualitativi del programma pilota incrociando dati e meto-
di. Il successo del PTI come apripista per un apprendistato 
professionale o altre opzioni di formazione e perfeziona-
mento sarà valutato anche per i campioni successivi, ana-
logamente allo sviluppo professionale dei e delle parteci-
panti. Dai dati rilevati emergerà inoltre in quale misura l’in-
terruzione delle lezioni in presenza e le limitazioni imposte 
alle aziende a causa del coronavirus si siano ripercosse su-
gli esiti delle formazioni e sugli sbocchi del secondo cam-
pione nonché sull’offerta di nuovi posti di pretirocinio. 

■  Ursula Scharnhorst, Co-responsabile del campo di ricerca Processi 
di apprendimento e misure di sostegno, IUFFP

▶  �www.phbern.ch/sites/default/files/19_09%20Abstract_Stalder_
Schoenbaechler_1.pdf (in tedesco)

▶ � https://www.sem.admin.ch/sem/it/home/themen/integration/
ppnb/integrvorlehre-sprachfoerd.html

↑	� Fotografia di Rolens Vaney, ultimo anno AFC in fotografia, 
Centro d’insegnamento professionale di Vevey
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